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JL gradimento,, con cui ricevute furono le Memorie- 
di AlelTkndro Sforza, Signor di Pefaro, 1' anno fcor. 
lo pubblicate, non da altro certamente provenne, fe 
non. dall avere- effe, giufti Beando con monumenti au. 
tentici la Storia di que* tempi, refa evidente la cer. 
rezza di molte favole , eh’ erano Hate fenza fonda- 
mento fpacciate , e che rendevano meno luminofa la 
iintità della noftra Beata Serafina, e più rea la con. 
dotta del medcfimo Alcflàndro. Ciò pollo, può fpcrarfi, che egual gra. 
dimento incontrerà quella breve Appendice a quelle Memorie col reca, 
re un documento, che venendo dalla medefìma Beata, è di un’ autorL 
tà incontraftabile . Nell’ Archivio dunque della Confraternita di Sant’ An- 
drea, la quale rimale erede del Conte Monaldino di Montevècchio , tra 
le carte femplici appartenenti ai fecolo XV., li è trovata la feguentc 
minuta . Non fi ardifee di alferire , che la medefima fia di proprio pu. 
gno della Beata, ma è indubitatamente di carattere di quel tempo, on. 
de, quando fia ancor d’ altra mano , ben lì conofce , che fu dalla Beata 
medefima dettata, acciocché ferviffe per far quell’ atto, eh’ ella defide, 
cava i eccola duuque: 


lefus Maria. 


S Er ' Per i [chiarore la ma confi coti a voglio 

che voi fate rogato , et voi Ven. Patri fiate teftimon ) , che io dico 
et confejfo , che nel tempo che io venni a Pejaro moglicre de la bona 
memoria de lo S. Mef. Alettmdro Sforna Co. de Corignota , et Signor 
de Pefaro trovai in cafa del dillo S. la Villoria , che h li , quale era 
figliola de fer Michele de li Cohardi da Pefaro , qual Villoria per 
quanto intefi era fiata con la bo. me. di Madonna Conflantia già mo. 
gliere del fopraf cripto S . , et de poi flede con mi a fruir la mia per. 
fona paricchi ami ; et venuto cl tempo che dilla Vittoria era da ma. 
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ritare, et ancho perche erimo lo dillo Signore et mi folicitati da e l pa. 
tre de la dilla a doverla maritare , pigliamo partito de darla per ma. 
glicrc a Monaldino de Mante vecchio C eptodi no de Pefaro, quale è li , 
et promettemoli fiorini trecento de moneta vecchia a 40. boi. per fiori, 
no ultra un vefiito , et altre eofe , che gli donammo corno a tulle le 
altre Donneile, che erano fiate maritate dal predillo Signore, et da 
mi era flato dato per dote ; et perche a quel tempo cl fopraferipto Si. 
gnore era mal fornito di denari, et et dillo Monaldino non la vale, 
va menate fenza la dote , et vedendo el fopraferipto Signore et mi 
la gran moleflia che el pane de la dilla ce deva , et doverli dar 
la dote , et mandarla a marito , conftderammo quella effe re fiata in 
cafa promeffd piu de doi anni, et vediamo che non ce effere lo ma. 
do a dargli ti denari a lui promeffi par la dote , pigliammo partito 
lo predillo Signore et mi, acciocché Monaldino fe menaffe a cafa la mo. 
glie, de dargli e confegnarli una de le boteghc de la Corte, quale i 
in fu la ftrata, che va da la piazza in verfo porta ravignana, quale 
botega à la firata da doi lati , la quale , fecondo che a mi pare de re. 
cordare, in quel tempo la tene a a nolo loanfrancefco orefice , con palio 
che dillo Monaldino fe la doveffe godere et ufufrulluare (ino a tanto 
che gli deffimo la dote, et che ninno ufufrulìo , che de quella haveffe 
cavato glie doveffe mai effere meffo ne computato a la vera forte de 
la dote quale dal predillo Signore et da mi , come fopra è dillo , glie 
era fiata prome ff a , et con palio che dilla botega non glie feria mai tol. 
ta per fin a che non haveffem la dilla dote . Ancor mo par de recar, 
dare che el fopraferipto S. feffe una patente per piu chiarezza al fo. 
praferipto Monaldino, quale tra fottoferìpta de mano del dillo S. et fi. 
gillata del fuo figlilo, qual patente con tene a tulli li fopra faipti palli 
de la botega . Et b vero che d. Monaldino poffedb dilla botega parìe, 
ehi anni , et de poi che io entrai in quefto Monafiero intefi che el fo. 
praferipto S. retolfe al d. Monaldino dilla botega, et non glie db la 
dote come glie havea promeffo , et venendo el fopraferipto S. qui al 
Mona flero a par larvi e , con ta fua Signoria me ridolfi di tal cofa , fa. 
eendoli intendere che et a lui et a mi era mancamento et carco de 
confcientia fe non deva dilla dote, et in fpiziaUtà havendofi retolta 
dilla botega, et non havendo obfervato a dillo Monaldino quanto de 
fopra è fcripto , qual S. me refpondeva che dillo Monaldino bave gran 
rafione, et che per ogni modo glie volea dar dilla dote , et che io una 
col dillo Monaldino gliela feffimo ricordare perche havea deliberato de 
le prime cofe , che recadeva a la Camera , contentar dillo Monaldino. 
Ancora dico che tal rafionamento bave con lo predillo S. piti et pili 
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volte , et fempre me fece la foprafcripra rifpofla . Ancora dico che pii t 
volte pregai Mf Co fioatto figliolo che fo de la ho. mem. del [opra feri, 
pto Signore , et al prefente Signor, de Pefaro , che per mio amore vo. 
leffe operare et pregare el Signor fo patre che deffe dilla dote, qual 
Mef. Coflantio me fece et feva far rifpofla de haver falla dilla imba. 
fi oda al S. fuo Porre , et che elio volea far volenti ere de le prime co. 
fe che rie ode fieno a la Camera, intendeva dar dilla dote. Ancora di. 
co, che dopo la morte del fopraferipto S. Mef. Alexandro piu e pii* 
volte et in diverfi tempi hi parlato di tal cofa con Mef. Coflantio fo. 
praferipto, quale al pitto è Signor de Pefaro , al quale hi fallò inten. 
dere , che liti è obligato a pagare tal dote , et olio pregato che per amor 
mio ancora la voglia pagare et contentar a li fopraferitti Monaldino et 
Villoria, et tulle quelle fopraferipte cofe dico e fiere vere, et in con. 
feientia dell anima mia, et hi fognando ne pigHaria ogni Sacramento. 
Et perche cognofco la vita no (Ira e fiere caduca et mortale , et facen. 
domi confcientia grande de quefla cofa, et acciocché facendo Dio altra, 
mente de mi, la pofia in futurum continuamente trovare, et cufit te. 
flifico efiàre vero, et rogone te Notaro fopraferipto , ec. 

Ciò che rende più preziofo quefto documento, c^, che da eflò appa. 
rìfee, che Aleflàndro ben lungi dal condurli colla B. Serafina in quel 
modo che fu fpacciato, aveva per lei tutto il rifpetto ben dovuto al. 
la di lei condizione ed efemplarità, che andava a trovarla al Monade, 
ro, ed a parlarle, come ella dice: Et venendo el fopraferipto Signore al 
Mona fiero a pari arme .... qual Signore me refpondeva .... ancora dico che 
dillo rafiònamento bave con lo predillo Signore più e pili vaffe ; e che af 
di lei configli e fuggerimenti molto deferiva. 

E giacché alrre perfone in detto documento fi nominano , piacerà for- 
fè ad alcuno d’ intendere come quella Vittori* che fu < moglie del Con.- 
te Monaldino era figliuola di fer Michele de Covardi , che l’anno 1440. 
fu dai noftri Signori Malatefii fpedico a Mantova a trattar 'forfè quale 
che affare con Paola loro Sorella, e moglie del Marchefe di Mantova, 
come apparifee fotto il dì 3. di Agofto nel libro delle Bullette della De. 
pofiterìa della noftra Comunità degli anni 1440. e 41., che fi conferva 
nel noftro Archivio fecreto . Quello fer Michele nel libro de’ Configli 
del 1459-, efiflente nel medefimo Archivio, vedefi egualmente, che il 
predetto Conte Monaldino fuo genero, nel Configgo di credenza, luo. 
go defiinato ai foli Nobili. Vide la fopraddetta Vittoria fino al 1488., 
nel qu 1 anno fece il fuo teflamento . Noh. (T laudabili t Mulier D. Vi. 
Horia filia qm Ser Michaelis de Covardis de Pifauro , Ò~ uxor fpcHabilh 
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viri Co. Monaldini de Monte Venti* civis Pifauri fané Cc. Cc. In onwi. 
bus Cc. heredem umverfalem Cc. inflit uit Cc. D. Comitem Monaldnum 
ejus Teflatricis maritum Cc. 

ABum Cc. fub annis D. N. 1488. C die 28. Januarii Cc. 

Ego Joarmes de Germams de Auflrìa Nót. Cc. 

Ex Prof, ejufdem Not. 1488. & 8p. ad pag. 30. Arch. Pubi. 

Di poco a lei fopravviffe il Conte Monaldino , fuo marito,, eflen. 
do egli mancato di vita fui principio di Luglio del medefimo anno 
1488. Nel citato protocollo dei Pubblico Archivio mancano alcuni fo- 
gli, e precifamente quelli in cui eflfo teftamento fi conteneva. Non à 
del medefiroo nè originale nè copia la ftefla Compagnia di Sant’ Andrea 
fua erede; ma nel ricchifiimo Archivio de’ PP. di S. Domenico Capf. B 
n. 477., fe ne à un riftretto : In Xpi Cc. Hec fune quidem perticale 
T e /la menti Nobili s Viri Corniti s Monaldni de Monte Veteri Civis Pifau. 
ren. Cc. In Diti Cc. SpeBabilis C Generofus Vir Comes Moualdinus 
qrh Comitis Antonii de Monte Veteri ex Comittbus Mirabelli C Rovi . 
gnane Civis C habitator Pifauri Cc. corpore languens Cc. In. omnibus 
autem Cc. heredem univerfalem Cc. Fraternitatem C Scolam feu Ora. 
torium S. Andree de Pi f auro cum hoc Cc. ABumCc. 1488. Ini. VI. Cc. 
die 18. menfis Martii Ptltihus Cc. Et ego JohfS de Grimanis de Au. 
flria Civis Pif. pubi. Qualche lume ancor maggiore può rilevarli da un 
atto, che trovafi nel Protocollo dell’ anno 1505. c ijod. del medefimo 
Gio. Germani a c. 94. nel pubblico noflro Archivio, colla notizia del 
quale chiudafi quella breve Appendice: 1505. i.Julii. Cum Nob. Vir 
Comes Monaldinus Comitis Antonii de Monte Veteri olim Civis C hirSt. 
Pif. fuum condiderit teflamentum de anno 1488. in quo /ibi heredem in. 
flituit Fraternitatem S. Andrete de Pif auro, C inrer ce ter a ejus legata 
legavit Hofpitali S. Michaelis de Fano ducatos 1150. cum hoc quod Re. 
Ber d. Hofpitalis , qui prò. tempore fuerit , reneatur fengutis annis in Ci. 
vitate Pifauri in de mortis tpfus teftatoris cum Priore Fraternitatis 
S. Andrete de Pifauro f ac ere celebrare officium mortuorum C anniverfa. 
rium in Ecclefia S. F ranci f ci de Pifauro , £ 5 * in ipfo officio expendatur 
fuinptibus Hofpitalis S. Michaelis lib. io. hon. C cum de d. anno condì, 
ti tefiamenti d. Teflator decefferit de ultima fumi noBis tempore verfus 
diem primam J ulti in quo fepultus fuit in dina Ecclefia . Et prò obfer. 
va t ione diBt Legati Cc. Cc. Cc. 
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